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Tutto le lamentelo di quei giormali francesi 0 
prussiani che vedono ciascuno dalla lor gparte tino 
scacco nella soluzione dat alla vertenza del Lux 
semburgo, 0 tutti i dubbi che in conseguenza essi cer 
cano di far sorgere sulla. durata della paco, scompa» 
ricono oggi di fronte ‘allo esplicite «dichiarazioni 
della Corr. Prov., segoalatoci dal telegrafo, 0 più au- 
cora alle notizie dei prossimi viaggi di sovrani, prin» 
cipi e ministrì per Parigi, a visitarvi la Esposizione 
universale. 

Fra Te testo coronate che si troveranno in tale 
oteasione in quella che si è convenuto di chiamare 
la capitato del mondo, e che non mai come ara 
avrà giustificato Îl superto appellativo, nessuna cer- 
tamente ecciterà la coriosità del pubblico più dello 
Schah di Persi ma questa straordinaria accorrenza 
dî sovraaì, la qualo ci richiama alla memoria ta 
plates di re, cho circondavano  Napolcone I ad Er- 
fort, tento Talma dalla scona recitava il Cinna, 
dovrebbe portaro al godo uno maggiore e più dee 
gno nsultato, che qliefio di appagaro la curiosità di 
qualche milione di persone, 

IL Times giustamente in un suo articolo lamenta 
chie io pressochè tutte le monareltio curopee, il go- 
verno troppo personale dei sovrani conduca alla 
guerra popoli î quali, se si governassero da so, niente di 
meglio cercherebbero cho di vivoro in pace. Ora 
questo governo personale ci dasso slmeno il vantag» 
gio dì un accondo fra i capi nel mantenere la pace 
felicemente per ora ottenuta da uao sforzo della di- 
plomazio; (0 corto i posteri non esiterebbero a dire 
che fu vera gloria quella dì Napoleone IU se egli. 
sapesse, con felice iniziativa, ottenere cosilfalto 


scopo. 


A Vienna sì attende con impazienza il 20 del 
mese, giorno fissato all'apertura del AeicAsrath, al 
quale è riservato un compito gravissimo, dovendo 
ess9 deliberare sull'accordo coll’ Ungheria per fa 
trattazione degli affari comuni, sulla costituzione per 
le proviacie cisteithane, e su altre leggi di molto 
ibieresse, 

È poi motivo di legittima aspettazione anche il 
contegno che terranno è deputati boemi in seno al 
parlamento centrale, I dualismo ha eccitato nell Im. 
pero uo’ agitazione che non si sa ancora a quali 
conseguenze] sia per giungere. L'elemento slavo comin» 
cia ad acquistarvi un predominio od almeno un' im- 
portanza che ‘minaccia di trascinare il governo in 
serie difficoltà anche per quanto riguarda le sue re- 
lazioni estere: Glì sguardì degli slavi cominciano, 
come nslamuo altre velte, a rivolgersi con insisten- 
za verso Pietroburgo. E nella Gallizia parecchi gior: 
nali con escluso l'ofticiate di Lemberg, notano sintomi 
recenti di questa propensione russolila, tra i quali 
l'arresto di un miestro di scuola che faceva propa- 
ganda in questo senso, D'altra parte nella stessa 
Russia fervono nuovi elementi di .ita nazionale e 
sociale. È degno di nota sotto questo aspetto il 
fatto della protesta di alcuni fabbricatori i quali te 
merano volesse il poverno diminuire con loro danno 
alcune tarife dogana; e la risposta det governo 
mostra ch'esso comuncia a riconoscere nel popolo il 
diritto d'iuterrogario sui propri interessi. 


Abbiamo accennato pochi giorni fa a disegni am» 
Lizioxi del priacipe della Servio, che vorrebbe ostea- 
dere il suo dommio sulla Busnia esulta Erzegovi. 
na. Ora parrebbe di qualche: giornale che non solo 
il priucipe Michele vagheggi uo tale »cquisto, ma 
che abbia aozi combinato ogni casa in accasione del 
suo viaggio a Costantinopoli. 1! sultano avrebbe a- 
duoque accordato al suo fedele vassallo P ammini. 





APPENDICE 


A San Domonloo. 


Non senza un pochino «di farberia letteraria segno 
în carta queste parole, ad indicare quanto sono per 
dire, piuttosto che altre. Difatti mi premo che Var 
ticaluccio sia letto, 6 so, per lunga esperienza, quan» 
ta la quadità del titoto di uno scritto possa attrarre 
alta dettuca, ovrero allontanare da essa quegli in- 
dividui omini, i quali patiscuo la mafattia più 
nociva al pregresso, chè la noja. 

Andiamo, è Lettori, a S. Domenico, a) sito civò 
del vecchio cansento così in Ulline nominato, di cui 
frnono gli antichi fasti 0 le storiche bricconate, e di 
cuî conosco soltanto l’uso moderno ch' è quello di 
Gantenore, nelle oro antimeridiane e neflo ore più 
prossimo al pomeriggio, pireechie centinaia di faa- 
ciulli dediti ad imparar l'abici, è li serquo di re» 
gole gramalticali calligrafiche aritmetiche ecc. eco. 
fe tutto, perchè sia dato anche a noi dî contrilmire 
alla diminuzione di que’ tanti milioni di inalf'beti 
di cuì Italia ormai sento rcrgogor). Ma io non v' ia. 
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strazione di quelle due provincie, pittuendosi in come 
penso che il principe atuti fa Turchia in caso di. 
guerra. Si aggiunge che | Austria ha fatto interpele: 
lanze al governo turco su queste rautazioni, che a 
Ivi non pussono riuscire indifferenti. 


Non vogliamo cluiudero questo rassegna senza pare” 
fare d'una sirgelare protesta d'un Banchiero stra 
niero contro Ja stipalitione che sta per:tanchiu:s 
dersi fra il minisino Ferrara è it barone Rahschili, > 
Catesto banchiere è il signor Mir&, choo, sl quit, 
in una lettera inserita uelli Presse di Parigi, infa- 
ria, come iù fervente cattolico, contro le sacri: 
deghe trattuive intavolate fra Rothschild ed il gover" 
no italiano ; giacchè, egli dice, dei beni ecclesiastici 
non si può disporre senza il consenso del Papa, al: 
quale gli Ebrei devono professore pratitadino perchè : 
egli primo aprì toro ta porte del ghetto. fi sigoor È 
Mirés teme inoltre che 1 opinione pubblica cattolica | 
s'inacerbisca agnora più contro gli Ebrei, se un! 
banchiere ebreo prende parte a simile spogliazione. | 
I tettori converranno che cosiffitto sfogo ba del sine: 
golare: e si dumanderanno come mai impravesa 
nente la Chiesa trovi un difensore così derato in 
chiere israclita, Ma qualunque sia il secreto . 
he detta al signor Mirés la sua protesta, : 
diamo che sia ben umiliante per fa Santa : 
Sede trovare i migliori difensori del suo polere ter» - 
reno 0 nei protestanti, cono Guizat, o negli ebrei, . 
come Miré. . 


—— EDIGIO 


NAPOLEONE £o 1L LUSSEMBURGO 
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È certo che senza la tolleranza di Napo-: 
luone III, la guerra della Prussia e dell'Italia 
contro l’ Austria non avseniva. La-sua bene-} 
volo neutralità ci valse l' acquisto del Vene-; 
to; ma aveva Napoleone permesso . qi : 
senza che qualcosa ne dovesse guadagnare 
anche la Francia? Ecco un quesito che si 
fa da taluno. 

un guadagno relativo della Francia na- 
poleonica, che l'Austria sia stata costretta ad 
uscire dal Veneto. Dacchè la Francia lascia. 
va Roma, cra un sott'inteso cho |° Austria 
lasciasse Venezia. Non era ormai possibile 
né un'Italia divisa tra due influenze, nè u- 
n'Italia dominata dall'una o dall’ altra delle 
due potenze, che fecero per tanto tempo 
della penisola il campo delle luro fotte. A- 
dunque doveva anche | Austria sgombrare. 
Inoltre Napoleone, che aveva avuto interesse 
a togliere da un trono abbastanza importante 
un Borbone, lo aveva anche ad emendare 
l'errore dello zio circa a Venezia. La Frao- 
cia napoleonica ha nell'Italia nna Ja natora- 
fe sua alleata, poichè dall''ana parte e dal-- 
l'altra c'è il medesimo interesse a mante 
nere le innovazioni prodotte ed i mutamenti 
ai trattati del 1815. La tolleranza benevala 
può adunque, spiegarsi con questo; ma pure 
si può supporr? che, avendo lasciato fare 
tanto alla Prussia, Napoleone avesse qualco- 
sa pattuito anche per sè. Fu egli deluso da 
Bismarck, od è accaduto qualcosa perchè i 
patti non venissero mantenuti ? Forse la sto- 














vito a venire a S. Domenico per visita quei fin 
ciulli, e a quelle ore: v' invito dalle G alle 10 della 
sera, e vi trovereto altra specie di allievi e di allie- 

sì, di alliove)... ed altra specie di miestri ed io- 
segnonti. 

Alludo (già mi avrete capito) all Scuole magistrali 
inaugurato testò per impulso del mio onorevole ami- 
co dutt, Gabriole Luigi Pecite, Ispettore provinciale 
scolastico. È a Ini io recito il mi ralfegro, è poi gli 
stringo fa mano; e voi fattegli un grazioso compli- 
mento. Difatti se mi congratulo io, che in pubblica 
osiì muovere dubbj sull'esito di quelle scuafe, p>- 
teto farlo anche vai, sè forse avrete, per soverchia 
indulgenza verso di me, preso sul serio quei misi 
dubbi, che non crano p'rò senza moti 0, 

Ebbene, a S. Domenico dalle & alle #0 di cia 
scuna sera (o la faccenda seguiterà a questo modo 
per quattro mesi) si dispensa a 76 tra maschi 6 
femmine il pane della scienza a dosi uno pochino 
più omeopatiche ii quanto fecciasi per solito  pegli 
altri Istituti sulla cui porta sta quale insegoa la parola 
Enciclopedie, ma tutavolta sufticienti allo scopo di 
far sapore che sl mondo c’è molto da imparare, 
@ cho i futuri maestri e maestra comunali sano in 
obbligo di conoscere almeno tale semplicissima verità. 




















arcoltato aniasinii 2), — Lo saserzioni nella quarta pagit 
francate, Ci) NI reatitalicano i stazonità. Por gli nolo 


ria rivelerà qualche giorno certi misteri; ma 
intanto ci sono degli indizii di eh che av- 
venne e che distorbò i calcoli fali prima. 

Pare che In Francia avesse già acconsen- 
tito alla formazione d'una lega del Nord 
colla Prussia, ma forse aspeltandosi che Bis- 
marck lasciasse fare una lega det Sud colla 
Baviera. Questa avera già morso all’ esca, 
ina poi si lasciò trascinare dall’ Austria, alla 
cui vittoria forse credette, o della quale temò 
che potesse spartire colla Prussia. É certo 
altresi che l'annessione del Lussemburgo alla 
Francia era stata preparata colla proposta 
della Prussia di far uscire il granducato e 
con esso il re d' Olanda dalla Confederazione 
germanica. 

Allorquando I° Austria audò ad offrire il 
Veneto alla Francia, e Napoleone intimò a 
Firenze ed a Berlino 1’ armistizio, Bismarck 
(e questo sappiamo da fonte sicurissima) con- 
siderò la proposta come gravissima, e quindi, 
mentre minacciava Presburgo e Vienna e vio- 
ceva tutti gli alleati dell Austria, si affretta- 
va a conchiudere la pace con questa e sepa- 
ratamente cogli Stati del Sud, volendo assi- 
curaro gli acquisti falti senza dare compensi. 

La Prussia aveva per la Francia vinto 
troppo presto, perchè dessa potesse prendere 
una tale posizione armata da pretendere una 
rettificazione di confini. O bisognava far que- 
sto subito, o lasciare che i due alleati indu- 
cessero l’ Austria agli estremi e prendersi la 
propria parte. Napoleone però avrà pensato 
che. la guerra dovesse avere un esito più in- 
certo, e che quindi c' era tempo per Jui di 
entraro come pacificatore interessato. Invece 
gli avvenimenti precipitarono, e Napoleone 
trovò ulile per sè di arrestarli. Così però e- 
gli si arrestò anche negli effetti, che potera- 
no risguardarlo. Credeva forse di ottenere il 
Lussemburgo istessamente come di fatti avea 
trattato di ottenerlo dall’ Olanda, alla quale 
pareva che la Prussia lasciasse fare. Ma in- 
tanto si cccitava il sentimento nazionale in 
Germania, e dopo che la guerra pareva cer- 
ta, si terminò con una transazione. I ministri 
di Napoleone presentano il risultato ottenuto 
come un vantaggio; ma la nazione francese 
non n° è paga abbastanza. Tuttavia si am- 
melte come un buon risultato la distruzione 
della fortezza di Lussemburgo, guernita dalla 
Prussia, e la dichiarata e guarentila neutrali- 
tà di quel territorio che s' inframmette come 
un cuneo tra il Belzio è In Prussia. Se la 
Francia lu avesse posseduto, quello cera il 








ran 
firincipio della fine del Belgio. che poteva 
essere diviso tra da Francia e l'Olanda, Ora 


"a questo non era preparata nè la Francia, 


nè l' Europa. La transazione diventò quindi 
una necessità per tutti. 

Non bisogna però illudersi troppo, nè cre- 
dere che tulle le cause di una guerra euro- 
pea sieno scomparse. Le soluzioni a mezzo 





So a questo numero 70 si soîlrae 20, cestino 50 
donnine 0 ragazze nell'età opporinna per esercita» 
fe l'ufticio di educatvici, che ogni sera convengono 
a S. Domenico, e da più parte accompagnate dai ri 
spettivi parepli, per assistere alle lesioni magistrali. 
120 allievi o candidati appartengano ai varli distretti 
della Provincia e alla Città. Sun pochi, a dir vero, 
di confronto alle donne, e pei futuri bisogni dell’i- 
siruzione; ma cominciata coru' è, la così progredirà 
negli annì prossimi «gesiî meglio riguardo la stati. 
stica, Intanto è bend*si sappia come progredisca in 
bene e con decoro rizuando il profitto € il contegno 
scolaslico. 

Allievi e allieve assistono alle lezioni nella stessa 
stanza, assai ampia e illuminata, ma divisi in due 
erdinì secondo il s:ssn, com'è nelle conferenze dello 
chiese evangeliche. presente 2 tuito le lezioni 
f'ottimo Professaro del Giunasio-Liceo Ab. Giuseppe 
Pontoni, Candottî, che assunse il non lieve sacrifizio per 
ischietto spirito di Glantropia. Insegnano con rara 
valentio i professori Cossa, Pirona, Cloliz, Taromelli, 
Pontiai e) Falcioni, î signori Baldo e Pratesi, lab. 
Armellini, il bravo giovane siguor Measso (8 so si 
troverà ommesso qualcuno, egli è percliò non mi 
riconlo altri nomi, nen già par malizia o scortesia), 
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lasciano sempre l'addentellato per alire ‘qui-. 
sioni. Noi cho entriamo nuovi nella società. 
«delle grandi potenze dobbiamo essere vigilanti 
0 forinarci una politica propria fra -preteso 
cotanto tra loro contrario. È 6 y 
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ALTRE NOTE" 
CIRCA AI GELSI: ED A BACHI" . 





Dalle interrogazioni, che noi andiamo fa 
cendo agli allevatori di bachi ci risulta sem- 
pre più come un fatto, certo, che gli. alleva . 
menti precoci riescono a migliori risuliati dei 
tardivi. Noi potremmo senz'allro ‘ammeltere 
il fatto come avverrato, e dedurne le relative . 
conseguenze. Siccome. però si. tratta di' prò- 
durre una convinzione generale, per modili-" 
care la coltivazione del gelso primaticcio,-così 
preghiamo i bachicultori a darci le informa,“ 
zioni più positive in riaponta al quesiti da noi. 
fatti nei numeri antecedenti, So 

Ammettiamo per ora il fatto della; 
degli allevamenti precoci. Che cosa dobbi 
noi fare in conseguenza per la. pi 
onde avvaataggiarcene l’anno ‘prossinò 

Noi penseremo prima-di tutto a battere la 
segale ta prossimo raccolto con cura, in guisa 
che resti intatta al più’ possibile lia, 
Durante l'inverno occuperemo gli ozii déi vi 
lici a fare con questa'paglia delle stuoie, 
coprire’i gelseti nel prossimo marzo. ‘Fabbri 
«gare queste stuoie è cosamiolto. facilé; poi 
chè basta per questo farsi ‘an'ielasettò ‘e .le 
gare la paglia in esso disposta con 
spe od. anche colle stesse scorze ‘delle. bace 
chelte dei gelsi. In due, a tre' giori 
famiglia di contadini. può . farsene il 
role per sé, ed averne ‘d'avsanzòo. 

Altra cosa da noîî ltascoratsi è quella di 
fissare alcuni dei gelsi' migliori per more -d 
per foglia e di cavare da questi nu 
fità abbondante di sernenite, e 
larghe semine sopra terreno bene pr 
ed usando ogni cura perchè le piantitelle 
turino a tempo. SE 
— Nell'autunno le pianticelle più, vegoenti ‘6 
migliorisi trapianteranno sopra aiuole preparate 
a solatio. Si farà durante fa state ‘raccolta di 
buona terra, rimondando” le- ‘scolatare ‘de 
fossi, e si mescolerà con buon coticinìe fattò 
e poscia si porterà sopra queste aiuole! e' si 
vanglierà un paio di volle a tempo ‘debito, 
facendo che la terra sia rimondata ‘e 
nuzzala. Sopra queste aiuole si ttapianterano 
i gelsi. Nel tempo sedesimo, o durante Pin- 
verno si pianteranuo nel suolo a debita di- 
stanza cd in doppia fila dei paletti, atti a 
sostenere dello stanglie, in guisa da poterci. 
poggiare sopra le stuoie di paglia. Lo siuoie ‘ 
si adopereranno ‘tostochè sì avviciai la ‘sta- 
r—nr@—È1xÈ————_n io 
Tosegoano elementi di svariate scienza è di lettere, 
diretti ad elevaro ta dignità del massino è della mao) 
stra, e a spasgero 1 amore di quella coltura ch’oggi 
è indispensabile a qualsiasi cittadino. E ‘insegaano 
bene, cioè in modo da invitare allievi sd allieva ad 
ampliare le proprie cognizioni suî libri © insegnano 
per corlese adesione all invito «el Pecile, © ‘por 
promuovere un vanlaggio alla Prorincia. Abblano 
egiino quindi lo tie congratulazioni, è î miei ria- 
graziamenti; nel quale atto m'amogo la rappresca» 







































toza del rispettabile Pabblico. 

E ottima idea fu quella di dalicare anche qualche 

ora allo studio del francese. IL sigoor Liozi, che 

vîsse quattro è cinque anoî in Francia @ che si ia. 

scristo tra i candidati all''insegcamento elementare, 
ta 90” 


si offerì mastro fa questa lingua, Già 3006 ap. 
pafittano.... altrà verranno poi. iS 
fasotoma le Scuole magistrali a ‘S. Domeoîco fue 
runa iniziate con buan andina a con dromo, & da 
ranno, asche în questo prio anno, qualche frutto, 
iso Ma ai Aigori Sipdii di ta forall 
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SE TR MEO, © pet e 


ta: 
gue da poter sforsaro ln sviluppo  precoco 
ella foglia. Quando faranno notti fredde, cd 
. lì certi casi ancho so tira un vonto forto 0 
‘freddo di giorno, si porrzano non soltanto lo 
stuoio sopra, wa ancho sul davanti dello 
aiuole. ee ii 

“In questo aiuole bisogna abbondaro al più 
possibile, per essero sicuri di avero faglia 
pe ino antecipato. Ciò può farsi 
da tutti i contadini, cho hanuo una casa 0 
muri nell'orto, o nel cortile, potendosi por 
fare ancho in questo della terra per farne 
delle aiuole. Molto meglio poi potranno farlo 
i possidenti nelle caso domenicali, cho so» 
‘- gliono essere’ meglio costruito ed avore di begli 
+ ‘spazi a bonaccia. I padronì possono anche 
‘avere delle serre o delle aranciere, nello 
quali lo sviluppo della foglia precoco sì po- 
. ‘‘trobbe ‘anche aiutare col calore artificiale. 
Senza: di questo ci possono essero dello arco 
coperte facilmento Iramutabili in serro tem» 
porahee, od almeno in aiuole facilissimo ad 
essere difese dalle brinato tardivo. Così si 
‘ avrà indubitatamento la foglia per la prima 
età, e fors'anco per la seconda. 

Sé, gli allevamenti fossero grandi sì po- 
trebbe non trovarsi al caso dì avere ad un 
tratto la foglia sufficiento anche per la se- 
- conda: età: Però noi consiglieremino a trovare 
ariche ‘qualche campo dei migliori e più ben 
difesì, a prepararoe con ripetuti lavori quella 
maggior parte che sì creda, cd a seminarvi 
°° d'gelsî a prato. Anche questi gelseti daranno 

. una foglia’ più @ meno precoce, ma pure pre- 
— coce a.confrontò di quella dei grandi alberi, 
"° inche se.sì troveranno in piena terra. 
“Così, e'collo. propaggini più floride si po- 
. mantenere i bachì anche la seconda età, 
‘‘ fino”a tanto che ‘sì possa servirsi della foglia 
i tatti gli. alberi, avanti ch'essa sia infetta 
‘malattia, la cui esistenza ed iuvasione 
ineno pronta’ pare ormai comprovata, 
fossero molto avvanzati e' se si 
credesse ‘che .la foglia dei gelsi: cominciasse 
‘ ad'essere invasa dalla ‘malattia, 0 si sapesse 

distinguere "quelli che lo sono dagli altri che 
n ‘ancora, sî adoperì, fino a tanto 


in'lo sono ‘a 
Be sì. può, foglia- di questi ultimi ed ì nuovi 
“germogli* degli: altri: * ? 


re,.. dopo tutto ciò, impossibilità 
li casi di: produrre abbastanza foglia di 
precoce :da nutrire «tutta la partita 
rime ‘due età. In tal'caso bisognerebbe 
Ca ‘modo ' fare l'allevamento precoce’ di 
.. una parte dei propri bachi. Così si avrebbe 
« altneno “uti dato. di confronto per assicurarsi 
del vantaggio degli ‘allevamenti’ precoci. Se i 
tardivi” andassero sempre, ‘0: quasi ‘sempre 
‘‘male, meglio. vatrebbe'abbandonarli. Noi cre- 
diamo che in tal caso è meglio tenere’ una 
iccola partita, ed assicutarsi del’ suo ‘esito 
colla precocità dell'allevamento e ‘colle mag- 
ori attenzioni potulè prestare ai bachi. Cre- 
fimo inoltre che, se si farà generale la con- 
vinzione del vantaggio degli allevamenti pre- 
cocì, poltà diventare un'industria dell'orticol- 
‘tara quella di'procacciare la foglia nella prima 
età. Ci possono essere inassimamente nei luo- 
i ‘più abitati, o dove si conosce l'arte dei 
iardini, delle condizioni speciali per poter 
produrre la foglia con sviluppo precoce. Altre 
ce tie. possono essere in alcune vallelte di- 
siese tra i colli. 
-. Intanto giova, che nessuno si dimentichi di 
‘serbare la paglia. di segale ben lunga, e di 
fare: copiose semine ‘di. gelsi, sia.a forma di 
«prato, sia per le aiuole da coprirsi. La spesa 
6. nulla, la fatica è piccola, ed il compenso 
può essere grande. ber 
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La Conferenza di Londra 
— sguardo retrospettivo. — 


Da Londra si hanno î seguenti ragguagli. sulle duo 
ultime sedute della Conferenza pel Luxembourg. 
To quella del #0 maggio il rappresentanto dei 
Paesi Bassi costrinse Ja Conferenza a ritornare sulla 
questione del Limbourg chiedendo che il riconosci» 
mento già fatto dai plenipotenziari dello scioglimento 
d'ogni viosolo che univa quel paese all'Alemagna, 
“venisse consecrato como pel Luxembourg in un ar- 
colo del trattato. i 
+ Questa domanda del signor Bentinck provocò nu- 
aneroso olibiezioni, basata specialmento sul motivo 
‘che la' Conferenza essendo riunita. per un oggello 
ale non poteva trattare d'altro. Venne perciò 
; viva discussione deciso. di riservare. la que- 
‘stione, fiachò i plenipotcoziari ricevessero, istruzioni 
dai rispettivi governi. ; 
"Assai più E fu la discussione | 
qua sollevats dal rappresentante i 


rocata dalla 
Luxemboung. 


ì, facendo ossersare cho tutto il commercio, tuita 
«indostria del granducato aveva Îo vista gli sbocchi 
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offertigli dai mercati delli lega daganale alemanna è 
che il privernela surebba sito armcare -vn cal 
mortale “alla popalizione, chiedeva che la peattalie» 
gaciono del Luvembrorg non l'obbligazio ad uscire 
dallo Zollvercin 

Alla veservazione Favtagli che il granducato facendo 
ora parto della lega daganalo, bastava che dil trat: 
fato mon fosse obbligato ad vscime ge potervi ro 
stare, il signor di Ternzco replicò che quest'argo» 
mento era valevole pel presente, ma che quanda fra 
quattro anni verrà ricastitoità fa unova lega, per 
Itelbo transi în campo di neutealizzazione per impo- 
dir il Luxembazig di fango quarte. 

Si decise in seguito ad una discussione sull'estene 
siono del diritto dei neutri in fatto d'alleanze come 
merciali ed anche politiche che i granducato neu 
tralizisto può far porto indetinitivamente dello Zoll- 
vercin. 

La domanda del Tamsco perchè lo speso della 
demolizione della fortezza, avsenendo questa un 
interesse europeo 0 non della città vengano npartito 
fra le potenze conirscuti è respiuta. 

Chiuse la seduta una dichiarazione di lord Stanley, 
cho disse aver l'Inghilterra accettato per spirito di 
conciliazione la proposta prussiana della neutralizza» 
zione, ma che non intendeva d'otbligani ad una 
garanzia assoluta e generale como quella che aveva 
prestato pel Belgio. Der questo pieso, ove ne fosia 
minacciata l'indipendenza, l'Inghilterra scenderebbo 
anche sola in campo a difenderto. Nel caso attuale in- 
vece ritenora doversi trattare d’una garanzia collet. 
tira, per cui il governo inglese non sì crederà ob» 
bligato di fare una guerra pel Lussemliourg che nel 
caso lo altre potenze contraenti facciano causa ca- 
muno con lei. . 

La seduta dell'if fo la più corta di tutte. Gli 
articoli del trattato in numero di sei vennero fire 
mati senza osservazioni imporlanti. 

Sì diede atto al rappresentante olsodese della sua 
dichiarazione che d'ora in poi il Luxembourg non 
ha più nieate di comune col regoo di Olanda, e si 
dichiarò inoltre che la Conferenza avera stabilito lo 
smantellsmento della fortezza, perchè la nuova si- 
tuazione creata al granducato, la rendeva inutile, ma 
che con ciò non si interdiceva nè ai Luxembur- 
ghesi, nè alle nazioni neutre il diritto di prendere 
Quello misure militari che fossero più valevoli a 
proteggerno il territorio. 


i 
ITALIA 


Firenze. Una circolare del mibistro della goer- 
ta ha prorogato il termine per la presentazione dei 
campioni d'armi nuore caricantisi dalla culatta, non 
però quelli di armi trasformate, poichè il modello 

r l'uso dell'esercito non è stato ancora adutlato. 
intanto si sa che la Commissione residente a Tori- 
no ha fisssio le idee sul fucile più acconcio per uso 
della fanteria da ridursi con la maggiore economia. 
Molti sono stati i fucifi-provati, ma finora quello che 
ba piu probabilità, è un fucile che tira 14 colpi ia 
due rainuti, Questa riduzione sarà cperata proni 
mente, ed a preferenza nell’arma dei tersaglieri. 


— La leggerezza colla quale più di un giornale 
si iotratteune intorno alla probabilità di cambiamenti 
nelle circoscrizioni territoriali, fu causa io alcune 
provincie in qualche apprensione. 

Per quanto noi sippiamo il Ministero intenderebbe 
presentare alla Camera un progetto di legge, la coi. 
approvazione deterininerebbe il numero delle provin- 
cie, e le attribuzioni dei Prefetti secondo il concete 
to di discentramento che si vuole attuare. 

Dopo ciò il Ministero stesso creerebbe, sceziien- 
done i membri nelle diverse gradazioni della Crme- 
ra, una Commissione la quale avrebbe iacarico di 


condurre ad effetto la legge. 


È facile dunque comprendere come le notizie 
messe in giro da una parte della stampa in relazio» 
ne a cambiamenti già determinati nelle circoscrizioni 
territoriali, e a soppressioni di circondarj, non 
no ombra di fondamento. derta), 


— La Sinistra Jungi dal mostrarsi disposta ad ac- 
cettare in massima il progetto di legge dell'on. Fer- 
rara per la liquidazione dell’ asse ecclesisstico, vi 
contrapporrà altro progetto suo proprio, radicalmente 
diverso, (Acanguardia) 


— Dicesi che fra le"condizioni poste dalla Banca 
Nazionale per la reroca det corso forzato dei bigliet- 
ti, vì sia quella di avere il servizio delle tesorerie, 
e che il ministro Ferrara presenterà a giorni una 
leggo all’ vopo. (14) 


Da Firenze riceviamo copia della deliberazione 
presa da quella Associazione iale nella tor- 
nata del 40 maggio in seguito alla esposizione del 
Ferrara: Greg . 

«L’ Associazione Commerciale ‘di Firenze, preoc- 
cupata anch'essa dalla calomitàMile! corso forzato dei 
biglietti di Banca che, con ingiustificabile. precipita» 
Zione, si fece piombsre sul Paese. 

«A proposta del suo Presilfentes.  — , 

«Vota. unanime vo plauso al Consiglio della (o 
rona, e sopratuito al coraggioso e valente Ministro 
per le Finanze del Regno, commendatore Francesco 
Ferrara, per la promessa che questi ha fatta alli 
lia, di ricondurla, in brevissimo volger di tempo, 
al sistema normale della circolazione monetaria» 








Roma. Scrivono da Roma 31 Corriere delle 
Marche : . 

La races OQlescalchi nell'ultima udienza che 
ebbe dal papa gli raccomandò di provvedere 





cura della città è della compigno di Brrackina 
sis feudo, HI papa rispose alla principamia cha egli 
aurelio avuto in vente di par fine a questo male 
terribile cha va desolindo lo Stilo psatibcia, a pare 
ciò volta faro col governa del so Vittorio Etnumuele 
una convenzione militano che anesse por iecopa di 
anecare un rimedio elica: a questo mile. 

Fgli però si sccorgera bene di essere ciscondilo 
da traditori i quali mandarono in famo queto suo 
intenzioni : lie non pater Sur di più palché que. 
sia gento da cui è circondata, AYe bon siito soc0u- 
dite la duro lileo, è capece di fatto. 


Trentino, Ln Garzia di Trento reca in dita 
del 18 corr, la seguentagdichiarazione del Morke far 
Tirol und Voralberg: « Da alcuni gioni si fa circo. 
faro qui la ruce, essere imminente fs scioglimento 
della situazione della lifesa del preso nel Tatola, 

«Noi ci troviamo in esso di assicurare che il Go. 
rorno è ten lontano dal nutrine il prasiero dello 
scioglunento dello istituzione in discorso, il che ri. 
sulla anche dalla circostanza, che appunta în que: 
sto istanio vennero incose discussioni tendenti al- 
l'attivazione della medesima, anche nella parto ita» 
liana della Provincia, 

« Che, del resto, nel caso in cui per 1 del 
l'Impero, stabilita i via. costituzionale, dovessero 
operarsi dei cambiamenti di massima nel sistema 
militare, anche nell’'attoate regolamento della difesa 
del paeso potessero render-i necessarie slcune modi. 
ficazioni, sta nella natura della cos», el il Governo 
foco giù analoghe d.chiarazioni uel seno della Dieta 
provinciale, 

«Le trattative negli ultimi tempi incoate presso 
l'Autorità superiore d Ha difesa del puese, hanno 
per l'appunto lo scopo di riatracciare le basi per 
quel progetto di modificazioni, che, in tsl prerisio» 
ne, dovrà a suo tempo venire presentato alla Dieta 
pe, per la rispettiva  pertrattazione costitu- 
zionale. » 





ESTERO 


Austria, Per tacere dell'atteggiamento ostile è 
minaccioso che hanno assunto di faccia al gaverno 
ungherese gli slavi della Boemia, Lasta rivolgere 
l'attenzione a ciò che avviene in Croazia per com- 

indere quanto sia difficile per non dire  impussi- 

ite di dare stabile e duraturo asz:ito all'impero de- 
gli Abiburgo. La Croazia com'è nuto, formava prima 
del #8$8 parte integrante del regno d'Ungheria; questa 
riacquistata la sua indipendenza pretende ora di avero 
come in altri tempi dipendente la Croazia, ed è ap- 
poggiata in questa pretesa dal governo di Vienna. 
‘ Una proposta che in apparenza fascia la più larga 
autonomia al regno croalo ma che in sostanza ne 
stabilisce la dipendenza dall'Ungheria, fo presentata 
‘tia dieta di- Zagabris. Perchè la proposta non cor- 
' resse rischio. d'essere respinta, il governo viennese 
ebbe curà di allontanare dalla Crvazia il precipuo 
sostegno del partito nazionale ch'è il dotto vescoro 
Strossmayer è di minscciane con ogni sorta di ca- 
stighi i deputati impie;ati che si mostrassero reni 
teoti-agli ordini governativi. Con tutto questo però 
la partita non può dirsi ancora viota. Alla dieta 5° 
incominciata la discussione sulla y roposta in discorso 
ma i deputati nazionali, memori del to, prima 
di impegoarvisi vollero essere sicuri da ogni conse 
guenza e proposero quindi che fa discussione fosse 
aggiornata lino a che l'imperatore avesse sanzionato 
l'articolo di legge che fu votato dalla dieta istessa» 
in una sessione antecedente, e cho proclama l'invio 
labilità dei deputati. La proposta sospensiva fu 20 
cettata dalla dieta ed ora si stanno attendendo le ri- 
soluzioni del governo viennese. L'accettazione di 
questa proposta però basta a dimostrare di quali 
sentimenti sia animata la dieta di Zigabria. La 
Croazia vuole bensì riannodare le sue relazioni cole 
l'Ungheria, ma non suole poì avere maggiori vincoli 
cou Pest che questa non abbia con Vienna, 


Gerntania, Afuviscano quest'anno a Brema 
moltissimi emigranti diretti alla volta d' America; il 
foro numero è malto più considerevole di quello de- 
gli anui scorsi, AI principise» di questo mese ne 
partirono oltre 6000, ed il convoglio prossimo, che 
salperà in breve, ne condurrà un numero ancor più 


notevole, Tra questi fututi coloni notansi soprattutto ! 


moltissimi di Boemia che danno del loro paese uns 
tile descrizione da far divedere come |’ Austria sof- 
fra ancora degli oltimi disastri occasionati dalla 
guerra dell’anno scorso. In Amburgo i fizli delle 
classi borghesi e commerciali continuano sempre ad 
abbandonare la città nativa fuggendo la coscnzione 
militoro prussiana. 


Eranelfa. Da un privato carteggio da Parigi, 
togliamo le seguenti lince: 

Vue inquietudini va destando sempre la inal 
ferma salute del principe imperiale, il quale par che 
risenta assi del mutamento della stagione. L'altro 
ieri parlando con no professore dell’ Università, it 
quale era stato presente ad uno degli ultimi consulti 
mi assicurò che fa molattia del principe è quasi ire 
rimediabile, se non si verifica piresitu uno di quei 
gari fenomeni fisici che modificherebibero ia gran 
parte fa sur Gatura morbosa. 

Questi fenomeni talrelta avvengono in quell'età 
fiorente in cui sì trava il principe, 103 in certe dale 
condizioni della massa sanguigni. Ora queste mano 
cano affatto, essendo fa parte umonosa e linfatica 
quella che per ora ficne il disopra în quella giovi» 
ne sistenza. 

Vi dò una notizia che interesserà assisi i nego 
miatori alla Borso, onde si ponzano in guardi» di 
immischiarsi nei prestiti è stile speculazioni prus 


alla si. | siano. L'altro ieri i capi della casa Rothschild che 


cerano canvenuti a Parigi per tencto alcuno omo 
senta onde regolato i foro grandi interes © stila 
biro un'unità di propositi nelle apecalazionii avvoeine 
fra lo altro doterimuazioni presero quella gruvinziona 
di tauavoro alla Prussia ana guerra formidibiilo più 
di quella della arini, 0 sarà contro il suu cndita, 
Stato pur sicuri che fa notizia l'atlingo di ctu 





fonte 6 che. conseguontomente nio vediemo dello 


Liellot 


— Abbiamo da Barigi cho per cagiono degli stere 
ordinari armamenti cho, continuano a farsi (come se 
la conferenza di Londra non avesse avuto lungo), fl 
governo sarà castretto di ricorrero a un fmprestito, 
Questo fatto, clis per ora nun è clio uoa voro vagi, 
secondo lo informazioni del nostro corrispondente, 
duvicbbo realizzarsi quanto primo. 

— Da persona ia casu dh ossere bene informata ci 

L viene assicurato cho la saluto del principe imperisla 
difFraucia nuu sulo sun siasi migliorata, come fu scri. 
to da parecchi giornali, ma che anzi vada ogui gior- 
no peggiorando, a tal sogno ‘da lasciare gravi dubbi 
sulla sua guarigione. 


— ll campo di Chalotis si è a per 1’ vali 
cesîma volta. Questo campo che fu inaugurato nel 
1857 dalla guardia imporialo comandata dall’impe» 
ratore în persona, 0 che allora aveva caserme piut- 
tosto limitate, o;gi è abbastaza vasto ed ha staluli: 
menti militari abbastanza ragguardevoli per . permet» 
tere la riuniono di 00,0 70 mila uomini. 

Quest'auno il campo sarà comandato, come già vi 
serissi dal generalo Ladmirault, cho lieno sotto i 
suoi ordini quattro divisioni di fanteria, una di cs 


valeria e quella di Luneville. Alla fine del campo + 


del 1867 tutti i corpi dell'esercito, fanteria, cavallo» 

fia e arliglieria, toltono qualche rara eccezione a- 

susa ricevuto l'educazione pratica del campo di 
uns, ? 


| Svizzera. Circa ai nuovi Lot cannoni, che si 
disse dovere essere introdotti nell' armata fraoc8se, 
nel caso che la guerra culla Prussia fosse scoppiata 
prima che si avesse potuto distribuire i nuovi fucili 
Chassepot, cannoni dei quali si dicevano miracoli 
per la quantità dei projettili che spiogono in un mi 
nuto, il capitano Asuìaup, che ha fatto coll' armata 
del Potomac fa campagua cootro i ribelli americani, 
scrive al Bund: si ° 
+ 4... Questi tanto decantati canagni, - 
| destare si generale attenzione, emi permetto di co- 
i municarle alcune notizio su di essi e sui loro effet. 
tì, noî pure, nella nostra divisione, al priocipio del 
1802, essendone stati forniti. Nell'armata avevano 
il nome di macine di caffé: erano disposti su di un 
carro ad un cavallo, trsevano palle di circa 38 di 
lilbra, con poco rumore, ma, credo, auche cou poca 
forza, con grande prestezza di fuoco, ma, non tale 
quale fu det dai giornali. See 
« Dopo tre mesi, tutti furono ritirati dall’ armata, 
e più non ricomparvero. Non mai ho veduto che 
queste macchine abbiano avuto grande effetto, e 
quindi non ho prestato grande attenzione al loro 
macchinismo; mi ricordo però cue erano poste in 
moto da due uomini. Ad ogoi molo esse non furo- 
no trovate convenienti, perchè altrimenti sarebbero 
state perfezione, non abolite. » 





Russia. Si scrive da Pietroburgo : 

Gli Archives commerciales annunciano che 18,000 
operai fabbricanti, mossi dalla voce corsa di una 
prossima riduzione delle tariffe doganali, diressero al 
forerno una petizione su tale argomevto, il mini. 
stro delle finanze rispose ch' egli non. sirapatizzava 
punto coi partigiani del libero scambio, o non desi- 
derava quiudi alcuna riduzione di tariffe. Aggiunse 
che il suo collega degli affari esteri aveva dichiarato 
chio 200 valeva la necessità di cedere allé sugge 
stivrà formulate in questo senso dalle patenze sica» 
niere, benchè vua riduzione detlo tarille doganoli a- 
vesse per effetto di rendere più facili le  reluzioni 
estere della Russia, Per conseguenza, il gorerno la- 
scierà sussistere senza mutazioni l'attuale ordinamen- 
to delle tanife. i 


Grecia. I giornali greci anvunziano che gli 
insorti ds Tessaglia e dell'Epiro si sono concentriti 
nell’ Agrafa turca. Ha avuto luogo un combattimene 
to fra gli insorti e un corpo albanese, il quale fu 
sleggiato dalla sua posizivoe. 


Miensieo. Un dispaccio da New- York, an- 
nunzia : ) 

« Le ultime notizio del Messico confermano che 
Diaz ha sconfitto gli Imperiali a Queretaro, cho Mi. 
samen fu ucciso, e cho Massimiliano è în fuga. 


te 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARIE 


Stampiunto le seguenti linee scritto da ua mostra 
amico, però ci siscrtamo di saggivugere qualcana sul» 
Pargamentus 

(P.)La seduta 26 maggie dell'Acca. 
demia anti deserta, come tanto altre, Vi sono della 
istituziani che nesena iu allei bezopi © în aline cincastinze 
ottimi scraigi alla civiltà, ma cha devono cesso di 
estitera perché finan fatta il loro tesapo, Vader te» 
nerle in vita è esporsi al ridicolo, Di tal fatta erano 
le confraternite, di tale fatti sono le ancadvagie, 

Ta tempi acari, quando La civiltà dura pena a 
comporii sugli avvanii rimasti dopo l'insaricme dei 
barburî, lottnodo contro le prepotente degli atrasieri 
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AL ORARI 


scorazgavano sull siosiro suola, è i femlatari che 
| pindeggistano in sopprasi © capios, quanto fa 
Lirio di associazione nen esisteva sull'altra forma, 
i potrebbe asserino cho lo confraternite, do quali 
Jgo intorno 2 un'allaro questa 0 quella class 
pgetieri 0 di citusdini, seminando fra toro i germi 
l'animo © di muldo sdGcario, ton albino fatto un 
qu bene? Gili statuti di talano vi crise, benchò 
inorpili salto de idee di sona palio propio di quei 

prog, e sotto la pressione: religiosa clio dominava 
ella unioni, posseno: partanta considerarsi, relativa» 

pote ad oprelto resmito, momiavati di civilà, 

Ma chi mai peserelito oggi a risuscitaro. lo con 
inernite, mentre abbilizo lo società d'operai o milto 
Tuodi di associarsi civilmente? 

fio accademie del puri ebbero gran parto io Italia 

conservare Ta lingua, l'amore allo stadio, 0 2 dif: 
radere fo scienze, quando l'associansi era un de 
fino, e i spenzioro non avea facili i mezzi di di 
fondersi, Oggi le accatomio nel loro modo di csi 
tere, con Into il rispetto al loto passato, non sono 
estito di stagione, Uns cho tegge, altri che applaue 
Mno, © sbadiglione, 0 eforimono,  teco il modo dli 
Nriono di un'accademia. Abbiamo il giornalismo, Da 
pera stampi e la libera discussione, mezzi senta 
arifronto più ellicaci, © cho ciascun uomo d'inge» 
mo proferirà per espandero È propri ponsieri. Piut> 
iisto che favorire l'attività, oggi lo accademie favo- 
fiscona l'ozio, 0 malte riputazioni sotto il manto ac- 

Rademico cercano modo di farsi rispettaro dal pub- 
Rico senza, prematersi it-disturbo di far nicote. 


Oggi all'ordine del giorno. troviamo la parola fa- 
toro, Chi non fa nulla non può godere la pubblica 
i 


vacala 0 presmnziata senso seruna pariecipazione nd 

dei niivi secondi, nè mia, e cho in seguito a questa 

abbia inserto uns dichiarazione espressa in 

assi sibile è can parole che jo segno adoperano. 
Uilino 18 Maggia 1807 i 


pat 


Drton nu Casgna, 


Essendo sorta una persamile questiaze fa mo ed 
il sig, Apotenio Colion scritte Mugiciinto per la 
na cbbe da sno doo s6la per riparazione d'amore, 
Îl Giurì como gatto costituito cisd del soltatenente 
in artiglieria sig. Mattia Zacciro e dot: Toadarizo 
Vatri, per parte mis, i sigg. Giusoppo Marelli Do 
Ibissi e Giovanni Pustetti per ba parto aveeraria, 
elbo ad emettere il seguento verdetto cho scbteno 
formulato concardemente, puro giudicando il fatto 
imparzialmente fa emergere solo l'animo generoso 
in essi di impedire maggiori è più gravi emergeaze. 
Dichiaro però cha la ferza suto della loro caposizione 
IL arresta, 










G. Barra Nitanesg 
Modica Veterinario militure in arpeltalica. 
Ecco il Verdetto. 

Stim. sig. G. Barr. Micusese in Udine. 

' Udine 17 maggio 4867. 
sì oggi în giurì d'onoré i signori M. Zuccaro 
Giustppe Morelli Itossi, Giov. Pontoti o T. Vatri 
per dcenden: fa insorta questione fra tei ed il sig. 
Apalonio Calice: prese le dovate inforarazioni, hanno 
deliberato: Non doversi portarò a sfida personale la 
differenza suindicata, avalo  specialo rigaanto alla 
tennità delle circostanze, e alla somma riverenza che 
si deve a’ cimenti di sifutt specie. 

Con disliata stima ecc. 








ima fosso pure accademico. Coloro cho si sentono 
Mbmon volere di giovare al benessero del nostro 
puesa colle toro: cognizioni, alzino la bandiera del 
fivoro, si raccolgano in un'atmosfera meno polve» 
rasa e facciano, perchè il bisogno di diffondere i 
lemi © dì dissipare l'ignoranza è grande, 0 il pub» 
Rico non ha tempo di aspettaro i duo anni, che lo 
isatuto concede all'sccademico per produrre una 
lettura, 


M. Zeccsno 
Giovassi Postorn 
Tovonico Vara: 
Gius. MoneLci-Resst 





—_ 1 Programma dei pezzi musicali che il Con- 
Orario per ta distribuzione dello materie ne 


terso di esercitazioni libere magistrali. chio dalle 6 e mezza alle & e mezza pom.- 





Lutedì = dallo 6 alle 7 disegno, dalle 7 allo 8 | 1. MARCIA «Che faremo?» Mro, Mantelli .. 
- geometria, dalle 8 alle 9 scienze fisiche è natu $ 2, AFRICANA, Introduzione, Ro- 
? ralî, dalle 9 allo 40 colligratia. i manzo e Coro dei Vescovi »  Meyerbeer 
Martedì « ds 6 a 7 aritmetica, da 7 ad 8 lettera» | 3. MAZURKA «Rimembranze del . 
tura, da 8 a 9 lingua italiana, da 9 a 40 Storia Logo» »° Mantelli 
Patria. 4. SEGUITO e FINALE 1.0 del- . 
Mercoledì — da 6 a 7 disegno, da 7 ad 8 geome- P'eAfricana» »  Meyerbeer 
-urîz, ds 8 a 9 scienzo naturali, da Q a 40 lingua | È. VALZER «Le notti d'Amore » » Mantelli 
‘italiana. 6. DUETTO nel «Pirata» » Bellini 
Gioredì — da 6 a 7 storia sacra, da 7 ad 8 puedo» | 7. TARANTELLA nel bollo «Che. . 
gogia, da 8 a 9 chimico, da 9 a 40 contabilità. rubina» » Gio — 
Feverdì — da 6 a 7-calligralio, da 7 ad 8 aritme» { 8. POLKA «La Caccia» » Mattiozzi |* 
tica, da 8 a 9 geogralia, da 9 a 40 letteratura, Le : 


Sibato — da G a 7 calligrafia, da / ad 8 contabi» 
tit, da 8 a 9 lingua dtaliuno, da 9 a 40 Storia CORRIERE DEL MATTINO 
e - 1 a - te » . pa tom * 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 17 maggo 


Le difficoltà che ritardano la conclusione definiti» 
va della convenzione fra il Governo o la Casa Roth- 
schikî hanno riferimento ai dettagli dei pagamenti 
ed al modo d’in'ervenzione degli stbilimenti di cre- 
dito italiani. Vè peraltro motivo di credere che 
queste diflicoltà saranno -bentosto appianate, dacchè 
una convenzione è gii stata firmata dai mandatari 
di Rothschild e di Fremy, ed io credo sipero che i 


a: 
Udine, 17 maggio 41807. 

*.  L’Ispettore Scolastico Provinciale 
G. L. Prcws. 


Rettifica. Nell’atto di ringraziamento inserito 
dalla Presidenzi della Società Operaja di Udine in 
questo giorasle solto * N, 116, 17 corr. Maggio fu 
qualilicato il Dr. Martina quale Presidente della 
Deputazione Provinciale, mentre cho doveva dirsi 
Dirìzente nel corrente mese. . 


Ci venne fata preghiera d'inseriro la seguen- controntti avevano, sin dalle prime, accettate Je basi 
te lettera: essenziali. . dl n 
V?è noto che un’ inchiesta sul materiale navale 


Agli Elettori del Distretto di Maniago. 

La prova di fiducia e simpatia datami dagli elet- 
tari del distretto di Maniago, mi riuscì di grando 
vauforto. 

Essi mi conoscono; sanno quanto io ami il mi) 
fuese ; sonno che colsi con zioja ogni occasione di 
porer esseggii mite. 

Indifferente allo sfogo di passioni, che non mi 
coramuuvono, vado superbo della votazione di cui 
fui onorato € vorrei solo stringere cordialmente la 
tino a tutti quelli che mi diedero una testimo 
ginnza taoto solenne di stima e di allotto. 

Trivignano, 18 Maggio 1807. 

Canto Coste pi Maniaco. 


Ci 


era stata ordinata dall’ ulti no ministro della marina. 
La Commissione incaricata deli’ inchiesta in parola, 
ha terminato i proprii favori ed ho nominato a su9 
relatore De Cesnre. So che il rapporto pon urderd 
a comparire, o sarà un documento che non moischie- 
rà di destare | attenzione del pubblico. 

E a proposito di cose marinaresche, sento a dire 
cho il ministro Pescesto, nel caso nun gli riuscisse fa 
vendita del materiale delia flotta che non si vuol 
conservare, sarebbe intenzionato di cedere quasi gra- 
tuitamento i Dastimenti inservibili alla morina da 
guerra a Società private industriali, a patto che qae- 
ste iniziino le linee di navigozione col Sud-America 
e colle regioni orientali. 

La società paghierebbe al Governo una somma 
equivalento alla pago degli nflicioti della marina che 
verrebbero da esso forniti come stato imgziorettcg] 
equipaggi. L'idea mi sembra eccellente: dacchè si 
favorirebbe al commercio e gli uBiciali della nostra 
marina non rimorebb»ro in un ozio dannoso. 

Appena lo leggi di finanza saranno discusse, il 
governo presenterà al Parlamento un progetto di ri. 
forma di quasi tutti gli ulîci del Regno. È la re 
sponsabilità individuale che sarà presa come base di 
tale riforma. Dio veglia che questo riordinamento 
organico amministrativo non abbia ta sorte di tutti quelli 
altri da cui fu preceduto e che sono sempre rimasti 
allo stato di lettera morta. 

La Commissione d’ inchiesta sulle cose della Si. 
cilia è arrivata a Palermo. Circa fa Sicili: mi ven» 
vonò, comunicati alcuni ragguagli, di cui peraltro non 
vi garantisco Ja perfetta esattezza. Nella Sicilia si 
anne 2800 impiegati sul lastrico: vì sono inoltre 
80 mila che preseso maggior o minor porte sì fatti 
del settembre decorso: vi hanno 20 mila malan- 
drini che tto ripongono nel comunisma, Vedete 
adunqne qual cumulo di difticoltà abbia il Governo 
a vincere in quello provincie. Ma mezzi energici, 
risoluti ci vogliono ; e non pannicelli caldi e ammol» 
lienti. Quando ta sì capirà questa  verilà vecchia è 
passata in giudicato ? 

Le corrispondenze che ricevo da Roma mi fsn- 
no sapere che l'ex-re Francesco II voleva par 
fico con la cansorle: ma il pspa ha persuaso 
a restare. Egli è ormai 1 unico sostegno della na 
bile emigrazione borbonica che ha scelto Roma 


Teatre Nazionale. Questa sora, sabbato, 
la luogo la prama rappresentazione dell’ Ebreo. Le 
prove generali a cuì abbiamo assistito,fcighan dimo» 
strato come fossero meritati gli elogi tributati agli 
artisti dell'auuole compagnia di canto dai giornali 
delle città io cui da ultimo «i produssero, Speriarao 
quindi che l'Impresa insugurerà, con buoni affari, 
V apertura del nuovo ed elegante teatro. 





( Articoli comunicati *) 


Tu tispasta ad un comunicato inserito ieri in que. 
fo giarmale, io sottoscritto dichiaro, che nen mi sono 
mai rufiulato di battermi col sig. Francesco Berghinz; 
me che semplicemente cliiesi una proroga determi» 
Gata, vista la mia assoluta inesperienza nel maneg> 
fio della sciabula che il sig. Berghinz a buon diritto 
prescelso in qualità di sfidato, e cho io accettai ve 
tendo obbligato a rinunziare malvelentieri all'arma da 
Fuoca ds ne proposta. 

Se pui persone competenti interpellato dal mio 
atversario, mi negano il diritto dî proroga, altre e 
Lompeteatissimo interpellate. da me, ino lo accordano. 

Salo na giuri composto di queste 6 di quello 
paiera quindi pronvucisre na verdetto îropyrziale. 





*) Per questi articoli la Direzione del Gior- 
nule non assume altra responsabilità tranne 


quella voluta dalla Legge. 





Giam4 1 N_TDINE 


È strano aduoque che il sig. Francoso bogas 
ad anti di lutto cià abbiz accalialo sini sentenza gere 





‘a suo quartier generale; e tuto de settimana fa ri: 


metere minlianto monsignore Gimelli JA ascconsì 


| ai duchi, si conti e ai rassedeni napoletani cho 4000 





























certo der Lancieri suonerà domani £9 in Mercaiprec- 


I 
i 
i 
i 


i 
i 


HE 
i che colpo di mano concertito dal partito d' azione. 
‘Non si ho alcuo riguanto negli arresti. Lo gente è 


| 


Betrascinata in prigione dui soldati straniosi a furia di 
Lealci 6 di pugoi e qualche volta piationite. 


i 


À 


rinmeti privi di ogni riversa. Essi buono tutto pare 
dato, tranne dei visi è della tristi abitodini, 

Îl Congresso internazionile di stazictica la cui 
soniione cra slata aggiornata l'anno diocasa, in ciusa 
do’ sopraggiunti avsenimenti è che dorezi, dicevasi, 
esser frasporiata a Parigi, si riunirà decitamente a 
Fir.uce nel sellembro senturo. 

* da Rezina di Portogallo e fa principessa Clotilde, 
accompagiate dal principe Nupolcone, arriveranno 
qui il 20 corrente. | 

La consorte del minisino Rutlazzi che alcuni giore 
nali facevano viaggiare in Isvizzera è in Frasca è 
invece sciopro a Firenze : € jeri io l' lio veduta alla 
Camera nello loggie riservate alle signore. Essx dere 
cuore ben suidisfatta dell'importanza che le viea 
data dal giornalismo? 


Il Rinnovamento ci giungo con questa notizia : 


Abbiamo da Roma: 
La polizia papale è tutta in moto, Si temo gi 


Furono arrestati tutti i garibaldini ch’ erano ri 


tornati io patrio. 
La rista di proscrizione comprende oltre 500 no- 


Fani Molti però si sono salrati colla fuga. 


IL «Giabe» reca: 

L’ Inghilterra iosiste presso le potenze conlinen- 
tati, specialmente presso fa Prussia e th Francia ad 
un generale disarmo. (Corr. Burean). 


| * Sembra confermarsi la notizia che il conte di Sar- 


tiges abbandonerd Roma. Si dice che il suo succes 
sore non sarà it barone Malaret, ma iavece il signor 
Benedcui. 


Il corrispondente romano dell’ Opiricne da come 
certo che il Tonello tornerà a Roma per negoziare 
col governo pontificio sulle fsccende delle poste, 


‘delle dogane, e della fusione della Banca romana 
‘con l'Italisna. 


La ‘Gazzetta d' Italia ha per telegrafo ia notizia 


l dell'arrivo a Palermo della Commissione parlamenta» 


taro d'inchiesta per la Sicilia. 
= 

Leggiamo nel Diritto: 

La ‘Commissione d'inchiesta parlamentare sulla 
Sicilia, che ieri è partita alla volta di Palermo, prima 
di recarsi nell'isola volle interrogar molti degli uo- 
mini che per gli uffizi ‘sostenuti o per la loro storia 
tica ‘erano. ‘in maggior grado di offrire schiari- 
menti. 

Sappiamo che da parecchi, anco da tali da cui 
non s'aspettava, si mossero acerbe ed intempestive 
accuse ai governi della dittatora, e specialmente al 
governo di Mordinî, 

Leggiamo nella Libertà : 

Notizie giunte di Parigi confermano che il gabi- 
netto delle Tuileries chiese lo sgombro delle fortez- 
20 Bavaresi per porte delle truppe prussiane. 





Telegrafi: privata. 
AGENZIA >TEFANI 
Firenze, 48 maggio. 


Parigi, 16 La France e l'Etendard dicono che 
la commissione per la riorganizzazione dell’ esercito 
non aderì a tutte le proposte del Governo e special. 
mente a quella det contingente annuale. L° Etendard 
aggiunge che la commissione voleva che il cont.n 
gente fosse fissato con legge, e non con un srticolo 
del bilancio ; voleva pure fissare il mazimua dell'e- 
sercito a 800,000 uomini. li Governo non ha accet> 
tato, 

Berlino, 16. La Corrispondenza provinciale 
dico che lè circostanza in cni è preceduto l'accore 
do tra fa Francia è fa Prussia, garantiscono Ja pice 
che era sinceramente desiderata a Parigi ed a Ber 
fino. La visita del Re Guglielmo e di altri sovrani 
all’ Esposizione cunsocrerà maggiormente questa po- 
litica di pace. 

[Linhona, 16. Si ha di Montevideo che il Pa. 
faguay acceltò l'accomodamento proposto dagli Stati 
Uniti per terminare la guerra. Il presidente Lopez 
spedì quindi un rappresentante a Washington; mo gli 
alleati dichiararono di non voler negoziare che sulla 
Lase del trattato segreto di triplice alleanza. Il mi- 
uistro americano all’ Assunzione protestò contro tale 
pretesa. Questo rittuto degli aflesti produsse una cot- 
tiva impressione sulle popolazioni della Plata che 
domandano la pace ad ugni coste. Il colera infieri> 
sce a Buenos: Ayres, © în tuite le città del litorale 
fino a Corrientes. 

Berlino, 17 La Gazzetta del nord smentisce la 
vece di un colloquio tra Benedetti e Bismarck sul 
1° attuale situazione. 

Il principe reale andrò a Parigi il 20. Il Ministro 
del Commercio il 22. il Re il primo giugno. Lo 
Czar arriverà qui i 29 ed andrà il 34 a Kissingen, 

Parigi, 17. lt Noxiteur res: Una disposizione 
ministeriale del 15 maggio proibisce d'entrata e il 
transito di animali saminsoti per fe frontiere francesi 
dbil'Altenbuggo fina al dipartimento della Savoia in 
clusive. II provvedimento fa motivato da alcuni casi 
di tifo contagioso sanifestaisi nel bestiame cornuto 
în parecchi punti della Germania, è particolarmente a 
Francoforte. 

Atene, LL. E turchi sel combattimento presso 
Polykbatto che durò più giorni avrebbero  porduto 





id: le 








ae De Pre RT ETT 


ia ta sat 


3000 usmini. Gi iosort! della Tovaglia s'isapussena» 
man di uni furto posizione turca presso Caragoia. 

* Contantinepoll, Li. Parecchi awburzistori 
fanno ricovato auovo isiruzioni tendeoli a consigliare 

Li Porta a.cedoro Candia, ..: 

: Londra, 417, Camora dei Comuni. Discussione ' 
del progetto per la riduzione del debito nazionale. © - 
Disraeli dico che nel 1885 saranno liquidati 2 mi» -: 
Hioni del debito nazionato, Il progetto è adattato con 
462 voli contro 28, fl rapporio settimanale a tutto 48 
comvato constata 10 cari di opizoria. ; 

Costantinopoli, 10. Secondo notizis spe- 
dito da Omorpascià, duo combattimenti ebbero luogo 
negli ulti giorni tra i distaccamenti di Mehemet 0 
Itassan piscià o i volontari greci, Omer-pascià lascierà 

Donna per mettoro esecuzione al suo piano contro 

fakia, SI 

West, 17. Un decfoto sinnulla le patenti risgoare» 

: fa loro libertà relie: |. 
giosa, È : i 


Pietroburgo, 17. È probebile: cho Gor- 
tschakoll' accompagui l'Imperatore a Parigi. Colpi.‘ 
cannone annunziano gli ‘sponsali del Rodi Grecia con... 
la Granduchessa Olga. ' ! 

Roma, 17 (ritardato) Cinquanta briganti si:’ 
comituitano prigionieri. Due vennero’ fucilati, {leri' * 
furono spedite molto truppe a disiraggero lo bando. 
del territorio di Cornoto;. 2 n . 

Dapperiutto furono prese misure -energiclio onde : © 
estirpare il Lrigaotaggio. us Hare 

Stamane fu tenuto un concistoro segrelo ove il 
papa preconizzò quattro Vescovi. Non pronuaziò al- 
cuna alfocuzione, 5 vo ; 


Bachi e sete. 


Provinela, — Il risultato di singole è tiol- 
teplici indagini, dovrebbe porgeré un criterio ‘fisso’ 
e veritiero — ma così non può dirsi riguardo alle’ 
notizie che ci arrivano sull'andamento de' ‘bachi. 
Esagerate sperarize ed csagerale paure subbordinano” 
i giudizi io questi giorni. Noi pertanto vorremo es-. 
sere il più possibile veridici; 1 vermi sono dalla 3.a 
alla 4.a età, ed alle basse ove l'educazione & più, 
avanzata molte partite salgono con più o meno for: , 
tuna al bosco, £ bachi che godono d'un vanto:ia * ‘ 
contrastato sonoi Giapponesi. originari, e ne lusioga 
che pari ali loro progresso ne otteremo.i risultati. 
I Giapponesi riprodotti confezionati con cura, vanno 
discretamente bene; ma. quelli. qui fabbricati daun 
poche o nessuna lusioga sulla*loro riuscita. 
I levantini beoe © male. , ; |. Fatti 
I paesani în collina vanno generalmente ‘bene, in, 
pianura bene 6 male, e ci lasciano sperare; ancora. 
relativameate un raccolto. MR 
Nella ventora settimana priocipieranno a comparire 
le primizie bozzoli; buone a provarle în caldaia — 
Ius prezzi ancora non se ne Cunoscono. | >, 3 | 
Lombardia. — I bichi' sono nel turzio della. , 
4a età ed oltre, io pianura; in collina dalla 3.a dila' 
4,0. Molti sono în educazione ‘i vermi prodoiti da’ 
‘cartoni originari. e..promettono ‘ heillanti. ri 
complesso il raccolto di quelle provi I 
maggiore di quello dell’anno decorso. Prezzi galetto 
da iL L. 6 a 6,50 al K. più da centesimi 252 80° 
di premio sulla metida provinciale; e-prezz, chiusi”. 
da it L. 7 a 7,50, Esclusi come d'uso, doppi 
loppe, e scarti. È Leo 
Franela. — Aodamento regolare, originari. 
Giapponesi bene, riprodotti e paesani mediocre,: sì 
che hanno fiducia d'avere vu raccolto simile a quello. 
del decorso anno. it tai gi 
Sete. — Fuori affari stentati. causa, l'estréma 
scarsezza di articoli classici, qui affari .nessuno. :/,., 











danti i protestanti ondo tutelare 






























































Parigi dl 460 47.1, 
Fondi francesi 3 per 0;0'în liquid.j 69.30) 6948 
» 0» & per 00 . . ..|9840]'98,28" 


Consolidati inglesi . . +. + .‘*|907/8[907,8 
Italiano 5 per 00... . è. 51.70) 81.70! 
» » finemese. . 
Azioni credito mobil. francese . 
» » » italiano . 


» » » spagouolo. 
Strade ferre. Vittorio Ecoanuele 


. ” » . Lomb. Ven. 
. » » Austriache 
. » » Romane . 


dlele dela de 





Venezia 
îl 46 non vi fu listino. 





Trieste dl 17. sus 
Augusta da 107,— a 107.50; Amburgo 95.290 è iu 
Londra 127.28 a 
127.65; Parigi 50.20 a 50.50; Zecchini 0.02 a. 6.06 ' 
da 20 Franchi 10,15 a 10.17; Sovrane 12.65 a 12,68. 
Argento 125.85 a 125.15; Metallich. 39,752 — si 
Nazian, 70.23 a ——_; Pres. 1560 87.75 a 
Prost. 186% 79.75 a ——; Azioni d Banca Comm 
Triest. —— a — =; Grad. mob 180.— a ii 
Sconto a Trieste &.—= 24119; Scooto a Vienna 
4.1142 4.96 Prestiti Triosia —@ —@_, 


i 


Obtblizazioni, +. +... 
Austriaco £868. . . . . 
id. In conati |. 5 
Amstendn  —— 2 























Vienna del 16 vu 
Pr. Nazisoale  . . fior] 7090 7040 
» 4860 calo . » 87.20 881 
Metallich. 5 p.0j) . » [39.80-01,70/60.0062.40. 
Azioni delle Banca Naza.j 72% TR 
» deler mob Aust» 170,— 18880: . 
i Londea  . + . + » | 48730.} 12735 
Zecchici imp... » f- | Gen. 
Argenio . . . . + | iai— | des; 
‘PACIFICO VALUSSE ! ..° 
Redattore e Geronte responsabile. 








fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 16 maggio 1897. 
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Barometro ridotto a 0* 

alto metrì 186,01 sul 
«livello del mare... . 
«Umidità rolativa . .. || 0 
Stato del Cielo . . +. 
*. vento 006 





Tn 
748.3 | 745,8] 740.7 
78 | 0.60 | 0.76 





A ni 
|. omervasioni moteorsiegicho 


|A I e 
sierici 


9 ant. j3 pom.[D pom. 


pioggia {fos.muv.{pio.iem. 


forza -_ _ _ 
Termometro contigrado || 10.1 e 13,8 
massima 
i Tomperstura( micima 43.0 
e Pioggia calua |] 02]00 | 20 





“i 


nulla piazza di Udine. 

2. dal 44 at 18 maggio: 

in, ‘ Prozzi correnti: 
Frumento venduto dallo al. 18.50 ad 
Granoturco » 40.00 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 


af. 19.00 
10.50 








i » 
Sogala 0 = ) —- 
Avosi è » 10,50 » 150 
Fagiuolì » 150 >» 13- 
È è ed —— 
A VIZTONO —_ » —_ 
Lupini = dè» — 
3 
EDITTO È 





.. ‘Sì read noto che sopra requisitoria del RL Tri- 
“binate Prov. dì Udine e’ sull’ Istanza di Francesco 


Barbetti di detta città contro Gio, Balta e consortì 





_°. ‘5 agosto 4867, dalle ore 40 ant. alle 4 
+. : ‘per la vendita degli stabili, sotto descritti alle 
2 guenti. 

Lo, Condizioni 


Bosma; nonchè contro ì creditorì iscritti si terrà în 
questa Pretura ‘é nei gioroi 20 maggio, 4 luglio e 
im. asta 


$00 


L Al'prinio ed'al secondo esperimento i Leni 


sg 


(°° inforiore semprechè basti @ tacitare ì cre 
‘7. * sio al ‘valore di ‘stima. > 
(IL «oblatore, meno l’ esecutante, dovrà 


° peo erano dell’ offerta il decimo del ‘prezzo ‘di° 


“slima che sarà trattenuto in caso di delibera e 
‘gtituito in caso diverso. 
MI. Gli stabili vengono 


saranno venduti se non sd vo prezzo maggiore 
quello di ‘stima, al terzo incanto ‘anche’ a prezzo 
ditori iscritti 


de- 


deliberati nello stato în 


cui si trovano senza garanzia per parto dell’ esecu» 


tante se non del fatto proprio. 


“IV. Il'possesso dei beni subistati viono' trasferito” 
‘ niell’'acquirente mediante "l'atto di' delibera riservata 
la definitiva aggiudicazione dopo l’ adempimento : dei 
patti dell asta per porte del deliberatario, Dal gior- 
no della delibera il deliberatario supplirà' alle pub- 
* bliche' imposte; qualunque” sieno, cadenti sui beni 
subastati dei quali dovek:fare.la voltura al censo iu 


propria ditta; 


: V. Entro cito giorni della delibera il deliberatario 
dovrà effettuare a sue spese nella. cassa di questo 
Tribunale il prezzo di delibera, meno il decimo giù 

itato, come nell'articolo II. Il pagatento do- 


prà farsi in valuta sonabte d'argento a corso legale, 


od in perdi effettivi da 20 franchi al ragguaglio 
fior. 8.10 per cadauno. nà 
VI. Il deliberatario dovrà’ sottostare allo spese 


di 
di 


. delibera, tassa trasferimento. della ‘proprietà ed ogni 
‘altra inereate. Mancaodo egli sì al puotuelo paga» 

.— pagamento del prezzo chie delle spese presccennate, 
> sì potrà riaprir l'asta a tutto. suo spese, rischio e 


* Posito. li 
“. Fondi in comune di Muzzana 


i che resta vincolato anche il fatto de- 


Nella vecchia mappa pros. alli N.i 642 649 sub 


4.2 e 649 1/2 ed incenso stabile 


» 1830 «e 38.51 


Terreno w arb. vit. alli ns 1780 di Pe 6.93 
id. 


id » 4838» 3. 


2. altro arat. vit. » 049 » 417.73 
È id. » I500 » 41.06 
id. a 4508 >» 44.22 
3. id. L37642» 0.90 
Sì pubblichi nel Giornale di Udine, in questa piaz: 
ta ed all'albo Pretorio. i 
Dalla R. Pretora 
. TLalisana £ Aprilo 1867 
à RL_Dirigente 
* PUPPA . 
Zanini. 
> N UN ; 2. 
Lio9 EDITTO z 


Si rendo noto che' nel locale di residenza di que. 
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avrà luogo nel 8 luglio p. v. dalle ore 
n. ad Istanza di Gioranni Simo- 











































GIENTIOA GINE / 
15 A i ii n 
Îl quarto esperimento d'asta dell’ invuabile sottote» ; i» x . sa tr ; . 
oa n SEME SERICO GIAPPONESE 
Condizioni SIA I dA ” 
1. L'immobile sarà venduto stan: g , 3900 f; 2fì 
Si Ogni ulti dpi 1 dio pell’ allevamento 1868 
valore di stima a cauzione dell'alferta ed cutro MOTO : 
fore a iaia pmi comica di prozzo of- DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 
ferto in monete d'argeoto al oro a tariffa. È 
9. La delibera seguirà a tutto rischio 6 poricalo M ARIETTI PR ATO E c0 NP 
Da sipiranto, cioè senza: alcuna responsabilità del , w 
csecutante. 
4. Mancaudo il deliberatario a qualanque otbli: sli î ) % 
gica Ig er gue gole |" stabilita in YOKOHAMA (Giappone) - 
loni — perderà ul fatto depotito — e sur. Ita» 
tivo all'esscutante, di astringerlo  oltracciò al pags» ji ; pb VIT 
ae dra desse | _ .COLL' ACCOMANDITA 
vece di eseguire una nuova subaste della casa a DEL ! 
tutto di lui rischio e pericalo. : , * di 
ssi de nur BANCO DI SCONTO E DI SETEI = 
Bag cs Gli Sana er =". Geraom nel È x % Tm 
nto Zucola all'anagratico N. al mappolo To si CA pre 
N. i di fe pert, —. 05 rend.L. 7.80 sti. i $ 
nua di 366" i rend.L. 7,80 sti DI TORI NO LE Soi 
presente sì sfliîgga all’ Albo Pretorio, sulla pub- Trve o ali soli 
Mica piazza di Gemona © s'inseris tra soli i Tia i 
SORRRTTO nel Giornale Mi Udine. CD e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 'onn i di 
Dalla R. Pretura Sa ca Pe 
Gemona 16 Aprile 1807 = Son ca 
AI NN? I cai x 
ui CONDIZIONI ©. x 
o i n 4 
N. 46069. 1 La osa pa procsista por costo “i sottoscrittori, a, ni 
Ò e . 2. Il Banco nulla ometterà affinchè detto Seme giunga i ist annos. Î qu 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE nelle più favorevoli condizioni ed al più tenue deal, uni ‘oecliole Foscibiimento de ro 13 si 
della R. Città di Udine. per ogni cartone, franco al suo domicilio in Torino od a quello del delegato: chie. Di 
| a q cl suo delegato .clie-n: B qu 
AVVIS avrà ricevuta la soltoserizione. ; x i 
O 3. Il mittente pagherà în conto per ogni cartone lire tre all'atto della sottoscrizione, al Dl 1 
Dorondosi affittare la Fossa Urbina in_calco de- tre lire tre in luglio prossimo, ed il saldo alla consegna del seme,  il'qualo dovrà esser BÈ" 
srt, si procederà all Asta presso questo Manici» sala suo un al avviso che A suo tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di si 
pio vel giorno di mercoledì che sarà lì 12 giugoo | Sete, e Inascorso questo termine senza,che siasi effettuato col resid to il ritiro di ; 
Jean Su “o 104 sot se ore 1 È dopo il | detto seme, .s° intenderà essere volontà del sbliciariltore che prgn Tea D 
ca l'esperimento. odosi aspiranti si dichiarerà | per suo proprio conto cotna suo favore:o danno il beneficio 0 la perdila. che sarà per ri dis 
Le condizioni tutte sogo indicate nell' apposito sultare, e che tale vendffi veuga eseguita dal Banco slesso. i ca 
Capitolato osteasibile ia ore d' ufticio presso questa 4, Le sotioserizioni effettuatexsino a tutto il £5 giugno 1867 avranno, la preminenza; cf "i 
Congregaziono municipale. I qualora per. cause indipendenti dal Banco non fosse possibile importare Seme sufficiente a 7 
LE E lu esi. disposizioni del De- | coprire, la totalità delle sottoscrizioni, ne verrà fatta equa proporzionale riduzione .compen- 
DE a ue ei nea, a sando i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto di trasportare alcuna quanti, qu 
goieonntil 30, giugno 1856 N. 1OU6, 00. j, yerranno rese ai sottoscriltori le somme anlicipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. Si 
alla Congregazione Municipal —-— 6; si Ù 
della R. Città di Udine li 13 maggio #867. Le sottoscrizioni si ricevono in Udine, presso l Ufficio dell'Assia e astri so] 
per il ££ di Sindaco fciulana (Palazzo Bartolini). È Nico Antinaeone aararia fi ci 
A. MORELLI ROSSI i 7 
L’ Assessore "| 
Giov. Gropplero sei 
Tabella degli oggettà da utilizzarsi. di 
_ Todicazione di ciò che forma l'oggetto d'asta. a 
Fossa urbana da ‘Porta Villalts a quella di S. Laz- 2 me È B tric 
saro. * sntontea * nr = a, n 
Qualità dell’ utilizzazione. Affittanza. per ua mo- igienica infallibile e preservativa, la sola che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principal o 
ventnio, . : ; farmacie del globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 18. Richiedere l'opuscolo (20 anni da 
Dato d' Asta it. lire 65. di successo). ; fi ; egl 
” Ga 
; AeÒ cia 
ERNAT {È 
o. ter 
" a 
i i cn - ve 
ui 4 i | I ò 
È @ rei 
i t, ti 
E 1867 PEG 
ÉTUDE DESCRIPTIVE, COMPARATIVE, ET SCIENTIFIQUE i Ù = 
i DES PRODUITS DE L'INDUSTRIE FRANCAISE ET ÉTRANGÉRE Ce 
Paraissant en 60 livraisons grand In-2°, — à raison de deux livraisons par semai i 
> ne n i A aine, — formant è 
la fin de l° Exposition un magnifique volume, — édition populaire ei de Tara 2 si 
Prix de la livraison: £O centimes, — Prix di Folnence BOE eno So eucoyées chaque semaine (franco) par la posto : S francs. — | 
Les Exposants abounés mt dreft i la reproduciiun gratualte de lurs produits por la grav foruî i d ni 
notice de tg licet dana la purie de n mevue d a gr NuDO. lea PERÙ clichès, au, è difaut, A une abi 
Dansles. dumipise renda, leurs produits seront, en outre, l’objet de notre atteation parliculière, — Indiquerdans la demande d'abonnementia classe accupée parlesoljetsexposti di 
= dr 
La Revue internationale a pour bui de pré-|{ C'est ainsi qu'evi ; î ne 
nati . ainsi qu’ évitani les défauts respectifs de ces f 80 
senter une étude scientifique, durable et méthodique deux genres de publications. elle Hunit les qualités ro 
des produits exposés, — de supléer par l’ordre ct la | propres a chacun d'eus. Rédigée par des derivains | te 
permanence du livre au défaut de suite et au carac- | compétents, In Revue internationale sera une |“ 
tére ‘transitoire du journal, tout en conservanti Fat- | aruvre séricuse, ct parla modicilé de son gra: UNE co 


trait de l’actualité bi-hebdomadaire. 


200 volume seront offerte A S, Ex. M. le Ministre do l' Agriculiure et du Commerce, pour diro déports gratuitement dine antant de Libliolhaques publiques. 


Adresser mandats ou timbresposte. — 8 francs pour la France, 10 francs pour l'Étranger, — d M. LEMAIRE, editewe, 1146, 


L' Administration se charge dea diveri intéréta de MM. les Expesants ci do lean représcenter 
(E "Udine, Pipografia Jocod e .Colnegea. 


organe populaire d'une immense publicité. 








fauboury Poissonnitre, è Paris. 





